
Dal punto di vista formale,
la data di nascita ufficiale è il pri-
mo di aprile. L’operatività è inve-
ce scattata dopo 24 ore, il lunedì 2
aprile. Da quel giorno la Borsa
vede al listino un nuovo soggetto:
Ubi Banca, risultato della fusione
fra Bpu e la Lombarda, che
capitalizza oltre 13 miliardi di euro.
La nuova banca nasce già grande:
4 milioni di clienti, oltre 20mila di-
pendenti, poco meno di 2mila spor-
telli (quarto gruppo bancario nazio-
nale per rete territoriale) e con una
quota di mercato del 6,3% a livello
nazionale, ma ben maggiore nelle
zone di tradizionale influenza dei
due istituti. In Lombardia, infatti,
Ubi Banca sarà il secondo gruppo
bancario con una rete di 935 spor-
telli e una quota di mercato del
15%, ma di assoluto rilievo sarà
anche la presenza della banca in
Piemonte e Liguria (dove opera la
Bre) e nella Marche (Popolare di
Ancona).

Ubi Banca ha una sua pre-
cisa connotazione anche sui mer-
cati finanziari. Dal punto di vista
del cliente non azionista, diciamo
che - nell’immediato - poco o nulla
cambierà, nel senso che Ubi è la
società che controlla una serie di
banche che continueranno ad ave-
re marchio proprio: quindi, per ri-
cordare le banche operative del

A siglare l’atto di fusione sono stati i due presidenti: da
una parte Emilio Zanetti, presidente della Bpu, dall’altra
Gino Trombi, presidente della Lombarda. Il notaio Arman-
do Santus ha letto un atto a suo modo storico: quello che
sancisce la nascita del quarto gruppo bancario nazionale ri-
sultato della fusione fra due banche storiche nei loro terri-
tori e che ha visti concordi gli azionisti delle due società.
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gruppo maggiormente presenti in
provincia, il Banco di Brescia, la
Banca di Valle Camonica, la Po-
polare di Bergamo e la Commer-
cio e Industria continueranno ad
avere proprie strutture con marchio
invariato.

I soci azionisti saranno poi
chiamati ai primi di maggio alla pri-
ma assemblea della nuova realtà
che precederà di pochi giorni lo
stacco del dividendo 2006 già deli-
berato e approvato dalle assemblee
delle due banche (0,80 euro per gli
azionisti di entrambi gli istituti). Per
giugno, infine, è attesa la presen-
tazione del piano industriale, ovve-

ro del dettaglio operativo triennale,
quindi di quali obiettivi si intendono
raggiungere, con quali mezzi e ri-
sorse. L’appuntamento è importan-
te anche per quanto riguarda gli
esuberi che si determineranno dal-
la fusione: quelli previsti sono cir-
ca un migliaio.

L’operazione di fusione è
stata definita da Emilio Zanetti «un
fatto straordinario». Perché dà vita
ad un nuovo soggetto in grado di
giocare un ruolo importante sullo
scenario nazionale; perché «la nuo-
va banca sarà un soggetto ancor
più vicino alle piccole e medie im-
prese» e perché «ha consentito alla

Lombarda di mantenersi radicata
sul territorio evitando il rischio di
essere assorbita da qualche
istitituto estero. Da questo punto di
vista - ha commentato ancora
Zanetti, che sarà il primo presiden-
te del Cda di Ubi Banca - l’opera-
zione è importante non solo per
Brescia e Bergamo ma l’intero si-
stema-Italia». Soddisfatto per
come «procedono i lavori nei molti
cantieri che abbiamo aperto» an-
che il presidente della Lombarda,
e prossimo primo presidente del
consiglio di sorveglianza, Gino
Trombi.
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